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L.R. n. 13/2018, art. 38. Progetti per la sperimentazione dei servizi 
socio-educativi integrativi denominati “Sezioni Primavera”. Anno 

scolastico 2022/2023. Approvazione del piano di riparto (capitoli 
4443 -5916 – 7895 – 7896 – 7897). 
 

 

Il Direttore centrale 

 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e 

successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 19 che disciplina le funzioni e le 

attribuzioni del “Direttore centrale”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 893 del 19 giugno 2020, avente ad oggetto 

"Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria 

delle funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e 
degli enti regionali" e in particolare gli artt. 84 e 90 dell'Allegato; 

Vista inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 865, adottata nel corso della seduta del 12 

giugno 2020, con la quale l’organo collegiale, su proposta dell’Assessore alle autonomie locali, 

funzione pubblica, sicurezza, immigrazione, ha conferito l’incarico di Direttore centrale lavoro, 

formazione, istruzione e famiglia al dott. Nicola Manfren a decorrere dal 2 agosto 2020 e sino al 
1° agosto 2023; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 “Interventi in materia di diritto allo studio e 

potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale”, e in particolare l’articolo 

38 che autorizza la Regione a concedere contributi annui a favore delle sezioni sperimentali 

denominate “Sezioni primavera”, disciplinate dal comma 630 dell’articolo 1, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, successive modifiche e integrazioni; 

Visto l’articolo 38 della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13, e successive modificazioni e 

integrazioni, che rimanda ad un Regolamento regionale la definizione dei requisiti, criteri, 

modalità e procedure per l’attuazione degli interventi relativi alla sperimentazione delle “Sezioni 

Primavera”; 

Visto il Regolamento recante requisiti, criteri, modalità e procedure per l’attuazione degli 
interventi destinati a sostenere il servizio erogato dalle sezioni primavera, ai sensi dell’articolo 38 

della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e 

potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale), emanato con DPReg. 17 

dicembre 2019, n. 0216/Pres.; 

Vista l’Intesa per l’anno scolastico 2022/2023 tra la Direzione centrale lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia relativa alla 

Sperimentazione delle “Sezioni Primavera” (prot. n. GRFVG-CON-2022-729-P dell’11/08/2022); 

Decreto n° 23056/GRFVG del 17/11/2022
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Richiamato in particolare l’articolo 6 della predetta intesa, in base al quale le risorse statali 

destinate alla sperimentazione delle Sezioni Primavera, ammontanti ad euro 227.377,04, saranno 

trasferite dall’Ufficio scolastico regionale alla Regione; 

Visto il proprio decreto n. 9994/GRFVG del 18 agosto 2022, con cui sono stati approvati il “Bando 
per l’ammissione alla sperimentazione e per il finanziamento delle Sezioni Primavera - anno 

scolastico 2022/2023” e la relativa modulistica; 

Visto in particolare l’articolo 6, comma 4, del suddetto bando, che ha fissato nel 23 settembre 

2022 il termine per la presentazione delle domande; 

Considerato che entro tale termine sono state presentate dagli enti gestori delle Sezioni 
Primavera del Friuli Venezia Giulia n. 50 domande di finanziamento, di cui n. 46 per la 

prosecuzione della sperimentazione e n. 4 per l’attivazione di una nuova Sezione; 

Richiamato l ’articolo 5, comma 1 dell’Intesa, in cui si conferma la costituzione del Tavolo tecnico 

interistituzionale, attivato dall’Ufficio scolastico regionale, con finalità di valutazione delle 

domande; 

Richiamato altresì l’articolo 8, comma 1 del Bando, che stabilisce che l’istruttoria delle domande 

è effettuata dal Servizio coordinamento politiche della famiglia nell’ambito di tale tavolo; 

Dato atto che la comunicazione di avvio del procedimento è stata effettuata con nota prot. n. 

156970/P del 29 settembre 2022, pubblicata sul sito web istituzionale alla pagina dedicata; 

Dato atto che in relazione ad alcune domande di finanziamento in fase istruttoria sono stati 

richiesti chiarimenti e integrazioni; 

Dato atto inoltre che tre enti destinatari delle richieste di cui sopra hanno inviato nuovamente, 

oltre il termine previsto dal bando, la domanda di contributo nella sua interezza, invece di semplici 

note integrative richieste in fase istruttoria, e che si è quindi provveduto a comunicare 

l’inammissibilità di tali domande, chiedendo di procedere alla trasmissione delle integrazioni alle 

domande originali; 

Preso atto delle integrazioni e dei chiarimenti forniti dagli enti gestori interessati, come da 

documentazione agli atti; 

Considerato che, a seguito dell’istruttoria delle domande, si è proceduto a comunicare i motivi 

ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’articolo 10 bis della legge n. 241/1990 ai 

seguenti soggetti: 

- Organizzazione di volontariato “Monsignor Giacomo Jop”, gestore della Sezione 

Primavera aggregata alla scuola dell’infanzia “Monsignor Giacomo Jop” di Casarsa della 

Delizia (prot. n. 204549/P del 25/10/2022); 

- Collegio Immacolata delle Salesiane di Don Bosco, gestore della Sezione Primavera 

aggregata alla scuola dell’infanzia “Maria Ausiliatrice” di Trieste (prot. n. 204542/P del 

25/10/2022); 
- Parrocchia di San Giorgio Martire, gestore della Sezione Primavera aggregata alla scuola 

dell’infanzia “Elena Bettini” di Pagnacco (prot. 210829/P del 28/10/2022); 

- Associazione Scuola dell’infanzia “San Giuseppe”, gestore della Sezione Primavera 

aggregata alla scuola dell’infanzia “San Giuseppe” di Prata di Pordenone (prot. n. 

210830/P del 28/10/2022); 
- Fondazione Arcivescovile per le Scuole Cattoliche Diocesane, gestore della Sezione 

Primavera aggregata alla scuola materna di Pavia di Udine fraz. Percoto (prot. 204543/P 

del 25/10/2022); 

Esaminate le osservazioni pervenute nei termini previsti da parte di quattro enti gestori, che 

permettono di superare i motivi ostativi all’accoglimento; 

Dato atto che la Fondazione Arcivescovile per le Scuole Cattoliche Diocesane, gestore della 
Sezione Primavera aggregata alla scuola materna di Pavia di Udine fraz. Percoto ha trasmesso le 

proprie osservazione oltre i termini previsti a causa di problemi tecnico-informatici; 
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Ritenuto di ammettere comunque alla sperimentazione e al funzionamento l’ente di cui sopra, in 

quanto è stato dichiarato il possesso i requisiti di cui all’articolo 4) comma 1 del Bando; 

Visto l’esito dell’istruttoria sulla base del verbale di riunione del Tavolo tecnico interistituzionale 

di data 11 novembre 2022; 

Visto l’art. 11 comma 1 del citato Regolamento n. 0216/Pres. del 17 dicembre 2019 e successive 

modificazioni e integrazioni, in base al quale a conclusione dell’istruttoria viene approvato con 

decreto del Direttore centrale l’elenco delle istituzioni scolastiche ammesse a finanziamento con 

l’indicazione del contributo assegnato; 

Preso atto che risultano ammesse a finanziamento: 

- n. 46 domande per la prosecuzione della sperimentazione delle Sezioni Primavera già 

autorizzate e funzionanti negli anni scolastici precedenti (allegato 1 al presente decreto, 

di cui è parte integrante e sostanziale); 

- n. 4 domande per l’attivazione di una nuova Sezione Primavera nell’anno scolastico 

2022/2023 (allegato 2 al presente decreto, di cui è parte integrante e sostanziale); 

Preso atto che l’entità dei contributi da destinare alle Sezioni Primavera è definita in quote fisse 

di riferimento, determinate in base al numero dei bambini frequentanti e alla durata oraria del 

servizio, stabilite ai sensi dell’articolo 2, commi 4 e 5 dell’Intesa; 

Considerato che il fabbisogno esposto negli allegati 1) e 2) ammonta a complessivi euro 

1.087.200,00, di cui: 

- euro 1.007.200,00 per le Sezioni sperimentali già autorizzate e funzionanti negli anni 
scolastici precedenti; 

- euro 80.000,00 per le Sezioni di nuova attivazione nell’anno scolastico 2022/2023; 

Preso atto che le risorse complessivamente disponibili risultano sufficienti a soddisfare il 

fabbisogno per il finanziamento di tutte le domande ammesse;  

Visto il decreto del Ragioniere Generale n. 1371/FIN del 16 novembre 2022 con il quale si è 
provveduto ad approvare le variazioni contabili al bilancio finanziario gestionale, mediante storno 

delle somme necessarie dal capitolo S/5916 e impinguamento dello stanziamento di competenza 

e di cassa dei capitoli S/7895, S/7896 e S/7897 appartenenti alla medesima missione, 

programma, titolo, macroaggregato; 

Ritenuto pertanto di: 

1. ammettere alla sperimentazione e al conseguente finanziamento le Sezioni individuate 

negli allegati 1) e 2), parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

2. approvare il riparto di cui agli allegati 1) e 2) al presente decreto e autorizzare la spesa 

complessiva di euro 1.087.200,00 come segue: 

- euro 227.377,04 sul capitolo 4443 (istituzioni sociali private) 

- euro 667.822,96 sul capitolo 7896 (istituzioni sociali private) 
- euro 127.000,00 sul capitolo 5916 (amministrazioni centrali) 

- euro 45.000,00 sul capitolo 7895 (amministrazioni locali) 

- euro 20.000,00 sul capitolo 7897 (imprese private) 

dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per l’esercizio in corso in conto 

competenza; 
3. dare atto che si provvederà con successivi atti alla concessione, all’impegno e alla 

liquidazione del contributo spettante ai soggetti beneficiari; 

Considerato infine che il contributo concesso ai soggetti gestori delle Sezioni Primavera non 

rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 12, comma 4, della legge regionale 29 dicembre 

2010, n. 22; 

Vista la Legge regionale 13 febbraio 2015 n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed 
accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa); 
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Vista la Legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e 

di contabilità regionale); 

Vista la legge 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge regionale 29 dicembre 2021, n. 23 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2022-

2024); 

Vista la legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022); 

Vista la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 25 (Bilancio di previsione per gli anni 2022-2024); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2046 del 30 dicembre 2021 (Bilancio finanziario 
gestionale 2022) e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista le legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 ( Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024, 

ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26); 

Decreta 

1. di ammettere alla sperimentazione e al conseguente finanziamento le Sezioni 
individuate negli allegati 1) e 2), parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

 

2. di approvare il riparto di cui agli allegati 1) e 2) e autorizzare la spesa complessiva di euro 

1.087.200,00 come segue: 

- euro 227.377,04 sul capitolo 4443 (istituzioni sociali private) 

- euro 667.822,96 sul capitolo 7896 (istituzioni sociali private) 
- euro 127.000,00 sul capitolo 5916 (amministrazioni centrali) 

- euro 45.000,00 sul capitolo 7895 (amministrazioni locali) 

- euro 20.000,00 sul capitolo 7897 (imprese private) 

dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per l’esercizio in corso in conto 

competenza; 

3. di dare atto che si provvederà con successivi atti alla concessione, all’impegno e alla 

liquidazione del contributo spettante ai soggetti beneficiari; 

 

4. il presente decreto viene pubblicato nelle pagine web del portale regionale dedicate alle 

politiche per la famiglia. 

 

 

Trieste, data del protocollo 

 

     IL DIRETTORE CENTRALE 

     dott. Nicola Manfren 
     (documento s ottos critto digitalmente) 


